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IN CECOSLOVACCHIA (1 945-1990) 

Scopo di questa nota è quello di esaminare gli studi di geografia dell'industria in 
Cecoslovacchia. dalla fine della seconda guerra mondiale ad oggi. Delle 600 schede 
bibliografiche raccolte nel corso di un soggiorno di studio in Cecoslovacchia (l), ho 
selezionato un centinaio di titoli che ritengo esemplificativi sullo sviluppo della 
geografia dell'industria nella Cecoslovacchia contemporanea. 

Gli studi sono stati divisi in dieci settori a seconda dell'argomento di cui si occu- 
pano. Ma prima di iniziare quest'analisi, è opportuno ricordare che la ricerca geo- 
grafica ha conosciuto in Cecoslovacchia, dai primordi ottocenteschi ad oggi, una 
netta predominanza della geografia fisica su quella umana, particolarmente accen- 
tuatasi negli anni '30 sotto l'influenza dell'allora imperante scuola tedesca, e che so- 
lo dopo la seconda guerra mondiale la geografia ha ampliato le sue aree di studio. 
Questa geografia ha caratteristiche di grande specializzazione, anche se si nota una 
certa preponderanza degli studi relativi alla sola Cecoslovacchia. Ancor oggi, co- 
munque nonostante il grande impulso dato alla geografia umana, è innegabile il 
maggior peso di quella fisica, come si può notare dal corpus di scritti sull'argonien- 
to. D'altronde, il ruolo di leader della geografia fisica ha ragioni storiche nei paesi 
delllEst, dai primi studi microregionali alle più moderne analisi e sintesi del territo- 
rio. Di notevole importanza è poi la cartografia, estremamente precisa e minuziosa, 
sia quella di base sia quella tematica. 

Riguardo alle branche fondamentali della geografia stessa, esse seguono, com'è 
noto, la bipartizione tradizionale dei paesi dell'Est tra geografia fisica e geografia e- 
conomica, nella quale è compresa anche quella che per noi è la geografia umana. 
1.2 geografia economica propriamente detta, in realtà, ha conosciuto uno sviluppo 
notevole solo col dopoguerra. Va anche notato che la geografia, e la ricerca in ge- 
nerale, non è mero studio teorico, ma nasce e si alimenta di reali necessità, per cui 
è notevole il numero di studi applicativi. Infine, va ricordato che solo da qualche 
anno la geografia cecoslovacca si è aperta all'occidente, iniziando un proficuo rap- 

(1) Soggiorno finaririato dal CNR nell'ambito dell'accordo fra questo ente e l'Accademia 
Cecoslovacca delle Scienze (settore geografico, sotto la responsabilità di D. Cori). 
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porto di interscambio, che ha determinato un aggiornamento ed un'apertura mag- 
giore degli studi. 

Studi sull'industria e l'economia durante il capitalismo e dopo l'avvento del so- 
cialismo. - E' soprattutto l'analisi delle trasformazioni e della situazione economica 
e industriale dal dopoguerra ad interessare gli studiosi. In linea di massima si tratta 
di ricerche condotte in maniera tradizionale, con un'analisi volta a conoscere la ri- 
partizione delle unità produttive nei vari periodi o il processo di industrializzazione 
del paese. 

Tra le tante, una delle più complete è senza dubbio quella di M. Stiida (1971), 
che traccia un quadro dello sviluppo economico dai primordi artigianali ai nostri 
giorni. L'autore nota le profonde diversità di sviluppo, già in epoca precapitalistica, 
delle varie regioni del paese; quindi ricorda le varie crisi delle unità ceche, i primi 
rapporti commerciali con la Francia e la Germania il potenziamento economico at- 
tuato dopo la prima guerra mondiale, con l'installazione di nuovi impianti chimici e 
meccanici. Infine analizza la ristrutturazione industriale seguita alla depressione del 
'29 e nota lo sviluppo sempre maggiore dell'industria slovacca, prima così debole. 
L'autore analizza poi la situazione economica del paese all'indomani dell'entrata nel 
COMECON, le nazionalizzazioni, gli investimenti di capitali, la crescita industriale, 
lo sviluppo ineguale delle varie zone del territorio (nel 1945 1'80% delle industrie e- 
rano concentrate in metà di esso). 

Lavori sul periodo anteriore al 1945 sono tutto sommato più scarsi, e affrontati 
in genere secondo il tradizionale metodo descrittivo: quello di K. Bednir (1970) è 
un'analisi regionale dei tipi di industrie e delle loro localizzazioni in Boemia e Mo- 
ravia nelllOttocento. 

Lo studio delle terre ceche durante il capitalismo, per il lungo periodo che va 
dal 1780 al 1945, è invece affrontato da D. Gawrecki e altri (1987). R. OISovski e 
collaboratori (1963) si sono occupati, invece, dello sviluppo economico di tutta la 
Cecoslovacchia durante il periodo tra il 1918 e il 1945, annotando puntualmente 
tutte le trasformazioni avvenute. 

Sull'industria e l'economia dopo l'avvento del socialismo si sono appuntati gli 
interessi di molti studiosi, per cui si trova una serie molto numerosa di opere, scrit- 
te in epoche diverse. Sulla situazione dell'immediato dopoguerra ricordo un'opera 
collettiva sull'economia del paese (1946) che fornisce un'idea piuttosto precisa della 
situazione economica in Cecoslovacchia, quale emerge dai rapporti resi alla Confe- 
renza Economica Nazionale. 

Va poi citata una serie di lavori caratterizzati dalla tendenza a sottolineare e, nei 
casi estremi, ad enfatizzare i successi ottenuti dall'economia socialista. Basti, come 
esempio, il gruppo di studi seguente, scelto tra i più validi dal punto di vista geo- 
grafico. K. Sommer (1986) si occupa delle varie trasforn~azioni che si sono avute 
nelle localizzazioni industriali delle terre ceche durante le prime fasi di trasforma- 
zione economica. I1 saggio si inserisce nel quadro di un volume, di autori vari, sulla 
storia dell'industria relativa a quella che gli autori stessi chiamano <<il periodo di co- 
struzione del socialismo~~. Riferito invece alla Cecoslovacchia nella sua interezza è il 
lavoro di L. Kopatka (1975) sulle trasforn~azioni dell'apparato industriale tra il 1945 
e il 1975; nove anni più tardi, nel 1984, lo stesso autore interviene ancora sul pro- 
blema dello sviluppo industriale ed economico del paese, che egli pone in relazio- 
ne con i cambiamenti occorsi in Cecoslovacchia durante il periodo di conduzione 
socialista. B. Korda e I. Moraveik (1980) affrontano anch'essi lo stesso tema, con un 
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lavoro, impostato negli stessi termini, sullo sviluppo economico dello Stato cecoslo- 
vacco durante gli ultimi trent'anni, segnati dal nuovo sistema economico. 

Sempre a questo proposito, molto interessante è anche lo studio di O. BaSovsw 
(19751, che mostra il processo di sviluppo e di cambiamento di vari aspetti della vi- 
ta socioeconomica della Slovacchia dagli insediamenti, all'industria, all'agricoltura, 
ecc. BaSovsW afferma che questa regione, che trent'anni prin-ia era nettamente sot- 
tosviluppata, poco urbanizzata e sostanzialmente agricola, con un alto tasso di emi- 
grazione, si è trasformata in un territorio sviluppato ad economia mista agricolo-in- 
dustriale. Tuttavia, lo studio più importante sulla Slovacchia è certamente quello di 
K. Ivanieka (1964), che mostra le varie fasi del processo di industrializzazione della 
regione, dal primo sfruttamento dei minerali ai nostri giorni. Si esamina poi l'impor- 
tanza della Slovacchia per l'economia dell'ungheria, di cui essa faceva parte, quale 
fornitrice di materie prime; si ricordano gli aiuti finanziari, massicci, forniti alla re- 
gione dal regno d'Ungheria, che indubbiamente accelerarono lo sviluppo industria- 
le del paese, pur rimanendo esso ancora sostanzialmente agricolo. L'autore nota 
quindi che la nascita della prin-ia repubblica cecoslovacca (1918) provocò, invece, 
ulteriori problemi alla Slovacchia, in quanto essa si trovò a confrontarsi con regioni 
economicamente ben più forti e anche perché la politica economica del governo 
fu, almeno fino al 1933, nettamente oppressiva nei suoi confronti, giungendo all'in- 
troduzione di tariffe discriminanti nei trasporti, alla soppressione delle sovvenzioni, 
al divieto di alcune esportazioni in Unione Sovietica e in Ungheria. Logica conse- 
guenza furono una forte disoccupazione e una costante emigrazione. Si ricorda che, 
comunque, le preoccupanti richieste di annessione da parte tedesca di alcune zone 
boeme portarono all'installazione di nuovi impianti industriali nella più difendibile 
Slovacchia. Infine Ivanieka esamina i cambiamenti occorsi nella regione dopo l'entrata 
della Cecoslovacchia nel circuito economico socialista: nascita di nuove industrie, po- 
sitivo sviluppo economico. Lo stesso argomento - l'ind~~strializzazione socialista della 
Slovacchia - era d'altra parte già stato affrontato anche da P. Tuean (1960). in un vo- 
lume di analoga ispirazione e di notevole mole. 

Studi s tda struttura dell'industria. - Essa viene solitamente studiata dai geografi 
cecoslovacchi seguendo la tripartizione tradizionale fra industria di base, manifattu- 
riera e dei materiali da costruzione. Studi specifici si affiancano ai lavori di carattere 
generale. La struttura dell'industria cecoslovacca nel suo complesso viene studiata 
già nel 1959 da M. Janfik, mentre M. Stfida, dopo aver sommariamente trattato dei 
principi economici di Lenin e dei motivi di scelta delle localizzazioni industriali, ne 
traccia un quadro più con-ipleto nel 1971. Ja. Blfiha (1986) studia invece i cambia- 
menti avvenuti nella compagine industriale dal 1945 ad oggi e in particolare sostie- 
ne che, nel 1948, l'imposizione di un modello stalinista di industrializzazione ha 
provocato effetti negativi su di un'economia che pure disponeva di importanti po- 
tenziali. 

L'autore ricorda anche le differenti crisi economiche e politiche del '53, del '68 e 
del '79, e le loro conseguenze sull'industria, con toni estremamente critici e dimo- 
strrindo una notevole indipendenza di giudizio. 

M. Mariot (1988) si interessa invece alle branche industriali della Slovacchia, di 
cui esamina le caratteristiche generali attraverso un metodo di studio piuttosto nuo- 
vo per la Cecoslovacchia, quello degli indici di concentrazione della produzione; a- 
nalizza poi il ruolo di dette industrie nella produzione totale, introducendo così 
un'analisi di tipo nuovo, non più meramente descrittivo. 
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Le ricerche su singoli tipi di industrie sono molto numerose e in genere hanno 
la caratteristica di essere condotte secondo un metodo che, una volta poste in risal- 
to le localizzazioni geografiche delle iinitiì protliittive, punta allo studio delle carat- 
teristiche del fenomeno pii1 che delle cause. Validi esempi di questo tipo di studi si 
possono dedurre dall'Atlmzte Slouacco, che raccoglie una serie di lavori su tutti i tipi 
di industrie, costituiti da una carta, talvolta corredata da grafici, e da un breve arti- 
colo, dai quali emerge la sitiiazione della particolare industria esaminata, di cui si 
conoscono così localizzazioni, volume produttivo, ecc. Più rari i casi in cui questi 
studi analizzano anche i problemi o tentano un'analisi sullo stato attuale dell'intlu- 
stria stessa e sulle necessità di trasformazione della struttura. 

Tra gli studi sull'industria pesante sono degni di nota quelli di K. Tvanitka (1983) 
e di J. Mladek (1983) sulla metallurgia slovacca, in cui viene messo in luce il ruolo 
essenziale di tale branca produttiva nel processo di industrializzazione di molti cen- 
tri, soprattutto nella Slovacchia occidentale e orientale. 

Ancora J. Mladek si occupa dell'industria elettrica slovacca, di cui rileva la mar- 
cata agglomerazione nella valle superiore del fiume Vah e nella Slovacchia centro- 
occidentale. Ancora tra gli studi sulle industrie di base si segnala quello di Benedek 
(1969) su quella siderurgica. Riguardo all'industria chimica, a parte il contributo del 
noto geografo francese P. George (1958), e da citare il lavoro di Plecha? (1967) che 
ne esamina i l  processo di trasformazione e di crescita in tutto il territorio del paese. 
M. Livora (1967) studia lo sviluppo dell'industria chimica e la sua espansione, riferi- 
ta però alla sola regione slovacca, cosa che farà in seguito (1983) anche B. Gryga, 
con una serie di articoli sulle localizzazioni e le caratteristiche di detta industria, da 
quella di base a quella dei beni di consumo chimici, a quella della gomiira e delle 
materie plastiche. L'industria della lavorazione del legno è esaminata da F. Beran 
(19681, in uno studio specifico centrato particolarmente sulla cellulosa e sulla carta, 
mentre E. Otrubova e M. Corny (1983) si occupano della situazione di questa indu- 
stria in Slovacchia: i due notano che l'industria della cellulosa e delki carta è con- 
centrata soprattutto in vicinanza delle foreste e descrivono i moderni impianti di la- 
vorazione integrati quali ivolen e Stiir6vo. 

Passando a considerare gli studi siille industrie manifatturiere, è da ricordare il 
breve articolo di J. Pitlik (1964) sull'industria tessile e quello di K. Ivmitka (1983) 
che estende la sua analisi all'industria dell'al~bigliarnento. L'incliistri:~ c;ilzatiiriera, 
del cuoio e della pellicceria è stiidiata invece da A. Ivanii.kovii (198.3). che ne pone 
in risalto le localizzazioni principali degli impianti, di lunga tradizione nel paese, e 
ne vede le necessarie e ~irgenti inodifiche e sveccliiamenti, soprattutto nel settore 
calzaturiero, di vecchia e consolidata tradizione. Sull'industria alimen~ii-e si segnala- 
no il lavoro di i. Korhini e P. MeliSek (1967) centrato sui problemi tlell;i siia distri- 
buzione geografici, nonché la serie di articoli e carte di J. Silvan e A. Ivanitkovi 
(1983) relativi a vari sottosettori di questa industria. dai caseifici alla lavorazione 
della carne, alle fiil)briche di conserve. La localizzazione di questi impianti C in vici- 
nanza delle nuterie prime - e quindi dei maggiori centri agricoli - o dei centri di 
consuilio (soprattutto l'industria della birra e del pane). Sulla Moravia centrale in 
particolare si segnala lo studio regionale di M. PytliFek (1985). che analizza ki sitiia- 
zione dell'industria alimentare in quella regione. La Ixn nota industria deki linci C stata 
oggetto di vari studi, tra i quali va almeno citato il volunie tli M. Medintstv ( 1955), che 
offre un quadro delln situazione nell'intero p:iese. che 1ia nel settore una 1iing;i tradizio- 
ne, sopr;ittutto in Boemia e a Plzeii in particolare. IXI in generale, I'incliistria cecoslo- 
vacca dei beni di consumo è esaminata da O. Vivra e R. Br02 (1986), in un ;ii-ticolo 
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che traccia un quadro al~bastanza cornpleto del siio svil~ippo e delle sue trasforma- 
zioni. 

Kigwrdo :ille industrie dei materiali da costruzione, si segnala l'articolo di A.N. 
Kokhel' (1956), uno studio specifico sulle industrie delle ceramiche da costrcizione 
in Cecoslovacchia. sulla loro produzione, sulle loro caratteristiche; l'autore ne de- 
scrive la inassiccia e ben nota presenza in I3oemia. J. Mlidek (1983) studia la situa- 
zione dei inateriali da costruzione e delle ceramiche in Slovacchia e ne delinea le 
caratteristiche fondamentali, consistenti nella capacità relativamente modesta degli 
impianti, nella dispersione su tutto il territorio, ma anche nella tendenza a concen- 
trarsi nelle città, luoghi di consumo. 

Studi sulla Dosizione della Cecoslovacchia nella ~rodzirione industriale mondia- 
le. - Si tr:itta di una serie di lavori che valutano il ruolo e l'importanza dell'industria 
cecoslovacca nell'economia mondiale. La produzione non e invero molto numero- 
sa. Comunque, tra gli studi sull'argomento si segnala quello di R. Harentar (1957) 
che affronta l'analisi della posizione della Cecoslovacchia nel sistema economico 
socialista, e quello di I.M. Majergojz inserito in un ampio lavoro sulla geografia eco- 
nomica dei paesi socialisti europei, che ne esamina le caratteristiche essenziali. 
Sempre sulla posizione e sul ruolo del paese all'interno del COMECON è degno di 
nota il lavoro di V. Vltkova (1988). che considera il ruolo nell'economia mondiale 
dei paesi del COMECON per alcune industrie alimentari: ne sottolinea l'importanza. 
sop&tutto nei riguardi dei prodotti caseari, dello zucchero, della birra e del malto; 
si occupa poi specificatamente della posizione della Cecoslovacchia e della Slovac- 
chia in particolare all'interno del COMECON stesso. Lo studio dei rapporti della Ce- 
coslovacchia con il resto del mondo è affrontato invece da I. Angelis (1981). 

Studi sul bilancio energetico e sulleprevisiorziper il futuro. - L'interesse dei geo- 
grafi per il problema energetico è molto vivo nel paese, come del resto in tutto il 
mondo, e ciò è coinprensibile, vista la sua importanza nei confronti dello sviluppo 
industriale. Tralasciando una serie di lavori centrati su un tipo o l'altro di risorsa ener- 
getica, e troppo minuziosi o particolaristici, sono qui ricordati quelli che studiano gli 
aspetti più generali del problema. Sull'evoluzione del sistema-base energetico del 
paese, basato, per lungo tempo sull'uso preponderante del carbone, interviene L. Ko- 
pec (19621, mentre L. Lencz (1977) si occupa della prognosi del consumo di energia 
in Cecoslovacchia, in un lavoro che è la presentazione delle analisi effettuate dall'Isti- 
tuto di Kicerca Energetica sulla previsione della domanda energetica per il f~ituro. E. 
Cli;irvht (1979) stiidi:~ invece la crisi energetica mondiale e la situazione specifica del- 
1;i Cecoslovrrcchia; al proposito, fornisce un quadro del bilancio energetico, del con- 
siimo di comhiistil>ili, dell'ouput delle varie forme di produzione energetica. Esami- 
mi, infine, il nzoviinento di esportazione e di importazione e lo sviluppo di nuove for- 
me di energia in Cecoslovacchia, soprattutto di quella nucleare. Per finire, va poi ri- 
codito il lavoro di M. Cibula (19851, il quale considera il problema energetico :i1 mo- 
mento attuale, problema comune a tutti i paesi industrializzati, ed i vari tentativi ed  
interventi operati in Cecoslovacchia per sviluppare la base energetica. 

Studi sulle miniere di carboue. - L'importanza delle miniere per l'economia ce- 
coslovacca. anche al inoinento attuale, trova riscontro nell'alhondanza di scritti 
siill'argorriento. Molti di essi sono studi regionali, riferiti ai numerosi centri minerari 
del p:iese, sopr2ittutto Most e Sokolov, di cui descrivono sia gli aspetti storici che 
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quelli più propriamente economici. Tra questi lavori si ricordano quello di J. "karek 
(1971). centrato sulla situazione mineraria della regione di Praga, e quello di L. 
MiStera sul bacino di Sokolov. Tra gli scritti più generali, è degno di nota il lavoro, 
piuttosto recente (1985), di M. RuSnik sullo sviluppo delle miniere di carbone in 
tutto il paese. Uno studio storico, che esamina le diverse situazioni nell'industria 
mineraria slovacca dal 1500 al 1925, è condotto invece da J. Vozar (1983). Dal lavo- 
ro risulta bene il cambiamento di importanza di alcuni bacini produttivi del paese. 

Tra gli studi che affrontano il problema del rapporto tra miniere e inquinamen- 
to, per la verità non molti, si segnala quello di R. Michalek (-1975), centrato sull'in- 
fluenza delle lavorazioni minerarie sulle acque. Come nota l'autore, tali problemi 
ambientali sono particolarmente notevoli, anche in considerazione del fatto che le 
miniere sono molto numerose: il paesaggio è stato fortemente deturpato e l'inqui- 
namento delle acque è un problema quasi ubiquitario. 

Studi sul problema dell'inqui~zan~ento e sul rappol-to industria-territorio. - Sul 
tema dell'inquinamento, di grande attualità in tutti i paesi industrializzati, e dunque 
anche in Cecoslovacchia, esiste una serie di studi, non numerosissimi e tutti abba- 
stanza recenti, in quanto i più vecchi risalgono ai primi anni '70. Non pare, tuttavia, 
che esista una vera e propria coscienza ecologica. negli studiosi cecoslovacchi: nel- 
la mole di studi di geografia, quelli sul problema specifico dell'inquinamento sono 
relativamente pochi, così come, del resto, quelli che affrontano l'analisi del rappor- 
to fra industria e territorio. 

Sul rapporto tra industria e ambiente si segnala il lavoro di F. Halouzka e J. Ma- 
re5 (19711, di larga visione e ampiezza; anche P. Zibrin (1981) si occupa dello stes- 
so argomento, in un lavoro sui problemi ambientali nei paesi in cui lo sviluppo in- 
dustriale è particolarmente rapido; in particolare, egli porta l'esempio della Slovac- 
chia, una regione dove l'industria è cresciuta vertiginosamente e dove, pertanto, so- 
no necessari urgenti lavori di protezione della natura. La situazione ambientale del- 
la Cecoslovacchia è esaminata anche da Ja. Blaha (1983), in un articolo che traccia 
un quadro dello stato e della protezione ambientale del paese. L'autore sottolinea 
come in un paese relativamente poco esteso, che si basa sull'industria pesante e su 
di un'importante industria chimica ed estrattiva, l'inquinamento sia un dato presente 
e pressoché inevitabile. Blaha nota inoltre come la concentrazione geografica di 
questo tipo di industrie sia all'origine del degrado continuo e inesorabile dell'arn- 
biente. Qualche anno più tardi, J. Andd porta il suo contributo allo studio del pro- 
blema ambientale con una serie di saggi, tra cui si ricorda almeno quello del 1987 
sui problemi ambientali di piccole aree industriali e quello dell'anno precedente 
sull'influenza delle industrie sull'ambiente. 

Per quanto riguarda le ricerche geografiche relative agli effetti di alcune specifi- 
che branche industriali sull'ambiente, si segnala l'opera di V. Vltek e J. Zapletalovi 
(19881, che traccia un quadro degli studi delllAccademia delle Scienze di Brno sugli 
effetti nell'ambiente dei grandi impianti di sfmttamento delle acque, dell'apertura di 
nuove miniere di carbone - che vanno particolarmente in profondità - e delle cen- 
trali nucleari. I due riportano esempi concreti a corredo del loro lavoro, che risulta 
condotto in modo semplice e completo. Sul seminario tenuto nel 1985 tra geografi 
polacchi e cecoslovacchi sul tema dell'influenza dell'industria sulla qualità dell'arn- 
biente nella regione di Ostrava, c'è il resoconto di P. Sindler (1986), mentre ancora 
della regione di Ostrava e dei cambiamenti dovuti alla crescente urbanizzazione e 
industrializzazione, nonché al loro impatto nel regime delle acque, si occupa K. 
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KiE (1981). Tra gli studi di autori stranieri sul problema dell'inquinamento in Ceco- 
slovacchia va invece ricordato quello del geografo inglese F.W. Carter (1985), che e- 
samina la situazione a partire dal dopoguerra. 

Studi sulla localizzazione e regionalizzazione industriale. - Gli studi sull'argo- 
mento sono abbastanza numerosi in Cecoslovacchia, ma molti di essi sono condotti 
in maniera piuttosto descrittiva e non affrontano lo studio dei principi che sottendo- 
no le scelte di localizzazione e di regionalizzazione. Non mancano owiamente que- 
sti ultimi, come dimostra già uno dei lavori più vecchi sulla regionalizzazione eco- 
nomica, quello di M. Blaiek (19671, il quale, dopo dieci anni, cura un volume sullo 
stesso argomento che tiene conto dei cambiamenti nel frattempo occorsi; o quello 
di cui Macka è curatore (1967). Tra gli studi più particolareggiati, interessanti sono i 
lavori di J. MareS (1974) sui criteri di scelta di localizzazione e regionalizzazione 
dell'industria manifatturiera, e di J. Sabaka (19701, che affronta lo stesso problema 
relativamente all'industria alimentare. I1 lavoro di A.P. Liferov risulta interessante 
per un quadro della scelta di localizzazione c<socialista', nella Slovacchia; originale e 
poi lo studio che l'autore conduce per dimostrare il rapporto, a quanto pare molto 
stretto, tra lo sviluppo delle industrie meccaniche e siderurgiche e la loro localizza- 
zione. Sulle varie tendenze localizzative dell'industria slovacca in genere si segnala 
il lavoro di J. Mladek (1980); lo stesso Mladek aveva esaminato nel 1973 i fattori 
che sottendono le scelte localizzative dell'industria tessile e dell'abbigliamento della 
Povazia centrale. Tra i vari lavori che si interessano delle localizzazioni di singole in- 
dustrie, particolarmente interessante è quello di E. Otrubovk (1975) sulle principali 
tendenze localizzative dell'industria del legno, mentre J. MareS (1971) si occupa della 
Moravia settentrionale, di cui studia i vari aspetti della regionalizzazione industriale. 

Studi sui centri industriali, sui poli ed assi di szduppo, sulle regioni industriali. - 
Dai vari studi che verranno di seguito esaminati è possibile delineare un quadro 
completo della localizzazione industriale in Cecoslovacchia oggi, con i suoi tratti 
comuni agli altri paesi dell'Est, le sue caratteristiche tradizionali e le sue trasforma- 
zioni avvenute dopo il socialismo. In genere, si nota una predominanza, soprattutto 
negli studi meno recenti, di analisi condotte secondo i canoni di una geografia tra- 
dizionale. Ma risalta anche come sempre maggiore spazio abbiano acquistato i lavo- 
ri impostati secondo metodi di studio più moderni. Soprattutto nell'ultimo decennio 
hanno visto la luce lavori che tentano di applicare modelli teorici allo studio della 
realtà geografica dell'industria cecoslovacca, nonché metodi quantitativi. 

Venendo a considerare i singoli lavori, interessante è quello di M. Stfida (19691, 
centrato sulle regioni e sui centri industriali delle terre ceche, e che prospetta anche 
un metodo di regionalizzazione geoeconomica. Anche J. MareS (1980) definisce ed 
individua le varie regioni industriali che si trovano nella Repubblica Ceca. L'autore va- 
luta l'importanza relativa delle varie regioni e descrive i vari centri industriali, le ag- 
glomerazioni, i nodi, i centri di gravitazione, le regioni e le zone industriali del paese. 

Moltissimi, com'è naturale, i lavori su Ostrava, il centro industriale più importan- 
te della Moravia. Tra questi, interessante è la raccolta, ad opera delllUniversità della 
città, di vari studi sullo sviluppo industriale regionale, edita nel 1966. Nel 1973 la 
stessa Università pubblica ancora una raccolta di studi sullo sviluppo industriale 
della regione, che annotano i vari cambiamenti occorsi nel frattempo. Su Brno, 
sempre in Moravia, e sul suo ruolo essenziale nell'economia cecoslovacca, si segna- 
lano due studi, uno del 1969 di autori vari e l'altro del 1978 ad opera di W. Felber. 
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Quest'ultimo, in particolare, si sofferma sulle grosse trasformazioni avvenute nella 
città tra il 1915 e il 1970, soprattutto nel campo economico e industriale. Riguardo 
alla Slovacchia, gli studi sono innumerevoli e di diverso valore: tra i più validi si ri- 
cordano quello di K. Ivanieka (1970) sui nuclei industriali della regione, di cui for- 
nisce una dettagliata descrizione, e quella di dieci anni più tardi (1980) di 5. Mladek 
che si occupa dei nodi industriali e dei loro aspetti essenziali. 

A questo proposito, va evidenziato come ~ l a d e k  si sia fatto portavoce, in moltissi- 
mi scritti, di una visione geografica fortemente caratterizzata da <<nuove tendenze., in 
particolare, egli ha studiato il territorio individuandone i <<nodi)), di cui ha analizzato i 
problemi di localizzazione e sviluppo. Sempre Mlidek (1984) studia ancora i nodi in- 
dustriali, spiegando come essi siano una delle tante forme di distribuzione delle attivi- 
tà economiche, la cui funzione è quella di creare un complesso a cui facciano riferi- 
mento le zone industriali circostanti. Egli sostiene che la razionale distribuzione nel 
territorio di questi nodi è fondamentale per un buon utilizzo del temtorio; individua 
quindi 393 punti di localizzazione dell'industria slovacca e 157 centri industriali, che 
&li ritiene possiedano le caratteristiche potenziali per diventare nodi industriali. Clas- 
sifica i centri secondo la taglia, la diversificazione e specializzazione industriale, indi- 
viduando 67 nodi. Infine, annota che la metà delle industrie slovacche è concentrata 
nei 16 nodi più grandi e il 75% nei primi 32. Ancora Mladek, nel 1984, si occupa del- 
la concentrazione dell'industria in Slovacchia, in rapporto stavolta alle unità geomor- 
fologiche. Riguardo a ciò, egli nota come le industrie siano spesso localizzate nelle 
conche o bacini, che, pur occupando una parte relativamente modesta del territorio 
(solo il 16,5%), ospitano però la metà delle imprese, grazie ad una serie di fattori fa- 
vorevoli. Informa poi che le pianure ospitano circa 1/3 delle industrie, mentre la più 
bassa concentrazione di esse si trova, ovviamente, nelle montagne: queste, pur occu- 
pando il 55% dell'area disponibile, accolgono infatti solo il 12-18% delle industrie. Di 
Mlidek e J. Ruman (1987) c'è poi un lavoro sulla concentrazione industriale in Slo- 
vacchia che utilizza per la rappresentazione cartografica il modello di rilievo digitale, 
di cui gli autori mostrano il funzionamento. 

Per quanto riguarda regioni più piccole, si ricorda il lavoro di K. IvaniCka (1961) 
sulla geografia dell'industria nella regione dell'alta valle del fiume Nitra, nella Slo- 
vacchia centrale: l'autore esamina i motivi principali che hanno portato al suo svi- 
luppo. dovuti sia a condizioni naturali che agli incentivi del governo socialista, e si 
sofferma poi sulle previsioni per il futuro in questo settore. Hapak e Székely (1989) 
si occupano, invece, della dimensione dei centri industriali della regione di SpiS. 
Partendo dal presupposto che la misurazione della dimensione dei centri è uno dei 
problemi chiave della geografia dell'industria, i due studiosi cercano di individuarla 
in 14 centri del territorio di SpiS. In particolare, essi definiscono cinque indici, tra- 
mite i quali viene espressa la dimensione dei centri; in seguito questi indici vengo- 
no ridotti ad uno solo, al quale è affidato il compito di individuare la grandezza dei 
centri stessi. 

Studi sugli squilibri territoriali dellapparato industriale e sulla situazione slo- 
vacca inparticolare. - La Cecoslovacchia presenta, com'è noto, ancor oggi un livel- 
lo di industrializzazione non omogeneo, nonostante le molte iniziative avviate dagli 
organi governativi nell'ultimo quarantennio per risolvere il problema. Ci sono infatti 
ancora aree ad alta e aree a bassa industrializzazione - per la verità, con differenze 
molto meno accentuate che nel passato - sulle quali si sono appuntati gli studi di 
molti geografi. 
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Importante il lavoro d i  M. Andrie e M .  Pojer (19671, che si soffermano sui pro- 
hleini della classificazione economica dei distretti in Cecoslovacchia. I due autori 
individuano distretti agro-industriali meno sviluppati e distretti a carattere pretta- 
mente industriale, intensamente sviluppati. M. Blaiek (1971) si occupa specificata- 
mente, invece, delle regioni sottosviluppate della Repubblica Ceca, di cui individua 
peculiarità e problemi; lo studio è inserito in un volume, di cui 2. Hajek è il curato- 
re, sulle regioni poco industrializzate dei paesi industriali, nato dal resoconto di  un 
colloquio franco-cecoslovacco, tenutosi a Brno nel 1970 e contenente articoli di di- 
versi autori. 

Va notato che gli studi sulla Slovacchia sono in numero esorbitante, soprattut- 
to ad opera di geografi e studiosi locali, per cui diventa molto difficile operare u- 
na selezione. S i  può solo ricordare i l  probabile motivo di una produzione così 
copiosa, caratterizzato sia dal fatto che la Slovacchia era ed è sicuramente la re- 
gione con i più gravi problemi di sviluppo nel paese - e quindi si presta partico- 
larmente ad essere studiata -, sia dall'alto livello degli studi di geografia in Slo- 
vacchia, condotti nella sezione slovacca dell'Accademia delle Scienze, a Bratisla- 
va, con un grande numero d i  cultori, portati, per tradizione, a studiare soprattut- 
to il loro paese. 

Tra gli studi meno recenti, si segnalano quello di K.  IvaniCka (1971). centrato 
sullo sviluppo e la crescita economica e industriale della Slovacchia, mentre P. 
Tu5an (19681 offre un quadro dei problemi strutturali dell'industria slovacca, quali 
si verificano durante il suo processo evolutivo. K.  IvaniCka e L. Koval' (1978) studia- 
no le differenze nella struttura economica della regione, divisa in 38 unità, con l'au- 
dio di un computer, e analizzata attraverso 11 parametri economici, sociali e cultu- 
rali in precedenza selezionati. Lo stesso IvaniCka pubblica poi due studi nell1Atlante 
Slovacco del 1983, il primo sulle regioni scarsamente sviluppate del passato, il se- 
condo sulla situazione dell'industria nel paese. 

Nel primo articolo, l'autore vede nell'industrializzazione socialista la causa prima 
di grandi e felici trasformazioni che, a suo giudizio, hanno reso la Slovacchia una 
regione altamente sviluppata. I1 secondo saggio individua negli impianti industriali 
un forte influsso sullo sviluppo regionale ed economico, quale si è verificato ad e- 
sempio a KoSice, che, dopo la costruzione di un impianto metallurgico, ha rafforza- 
to il suo ruolo di nucleo propulsore; altri esempi sono forniti sulle industrie dei be- 
ni di consumo e su quelle per la produzione di legnami, che hanno determinato 
vari tipi di  sviluppo nelle aree in cui sono ubicate. Sempre compreso nell'Atlante, e 
dello stesso autore, c'è poi un lavoro sul grado di sviluppo micro-regionale della 
Slovacchia, che individua i principali poli di sviluppo (Bratislava e KoSice), nonché 
vari assi che collegano Praga e le terre ceche con I'URSS, passanti per la regione. 
Opera dello stesso genere è quella di Silvan (1983) sul grado di industrializzazione 
dei distretti. Sullo sviluppo economico e sociale della Slovacchia si segnala infine lo 
studio di 5. Mizera (19871, che tiene conto delle trasformazion! verificatesi a seguito 
della pianificazione governativa, e quello di A. Dubcovi e H .  CerniansG (1987) sul- 
la  concentrazione industriale nella regione. 

Studi sui tentativi di soluzione degli squilibri territoriali: i piani di sviluppo e le 
proposte di nforma economica. - Com'è noto, dopo la seconda guerra mondiale la 
Cecoslovacchia ha programmato il suo sviluppo economico attraverso una detta- 
gliata opera di  pianificazione, della quale si sono occupati vari studiosi. Interessante 
a questo proposito il lavoro di D.  Fiser (19621, che fornisce un quadro generale de- 
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gli aspetti più caratteristici del sistema della pianificazione centralizzata, mentre sul 
primo piano di sviluppo, di durata biennale, e sui suoi scopi principali, è apparso 
un volume nel 1946. Esso fornisce notizie sul piano stesso, che partiva dalla cono- 
scenza dei problemi gravi in cui versava la Cecoslovacchia e prevedeva infatti una 
crescita moderata (per l'industria un aumento del 10% rispetto alla produzione del 
1937), ponendosi anche come obiettivi lo sviluppo economico delle zone della 
Boemia e della Moravia ancora arretrate e un piano di vasto respiro per l'industria- 
lizzazione della Slovacchia. 

Tra gli studi sui tentativi di riforma economica, non molti per la verità, si ricorda 
quello di A. Boruta (19601, che esamina gli aspetti essenziali della pianificazione 
territoriale in una zona limitata, quella della <<regione del ferro)) nella Slovacchia o- 
rientale. Si segnala poi, per gli anni '80, una serie di studi di Blaha, a volte in colla- 
borazione con A. TiraspolsF. Uno dei primi lavori è del 1981 e si occupa dei vari 
tentativi di riorganizzazione economica e sociale messi in atto per porre fine al col- 
lasso economico del periodo 1975-1980. L'autore sottolinea l'importanza nella cosi- 
detta -esperienza Lerz, che, attraverso una oculata gestione degli interventi ed una 
pianificazione adeguata, si è posta come obiettivo il risanamento economico e il su- 
peramento della crisi, manifestatasi a partire dal 1976. 

Blaha e Tiraspolski (1984) si occupano poi dei rapporti tra la Cecoslovacchia e i 
paesi del COMECON; nello studio viene sostenuta la necessità per il paese di rive- 
dere la sua politica economica nei confronti dell'occidente; inoltre, posto l'accento 
sulle grandi produzioni elettromeccaniche del paese, vi si afferma, senza scrupolo 
alcuno che questa specializzazione è stata sviluppata non tanto in funzione dei suoi 
bisogni, quanto di quelli dell'unione Sovietica. Nel 1987 esce ancora uno studio di 
Ja. Blaha, centrato sui programmi di sviluppo economico tra il 1986 e il 1990. Come 
sottolinea nello stesso titolo, l'autore sostiene che è indispensabile una prudente ri- 
forma economica nel paese, sia nella gestione delle industrie che nella organizza- 
zione del commercio estero, considerando anche la possibilità di forti riduzioni dei 
consumi energetici. Nello stesso anno Ja. Blaha (1987) offre uno studio esplicativo 
del cosidetto (<Progetto Euréka,,: lo studioso riferisce che, nel dicembre 1985, è stato 
posto in atto nei paesi socialisti questo piano internazionale, poco conosciuto in 
Occidente, che ha, tra gli altri scopi, l'automazione della produzione, lo sviluppo 
del nucleare, la modernizzazione dell'economia; l'autore riferisce poi che il proget- 
to prevede anche la creazione di organizzazioni pilota, di complessi integrati, di im- 
prese congiunte e di centri di coordinazione delle ricerche, al fine di raggiungere, 
entro l'anno 2000, i livelli delle economie più avanzate. 

Conclusione. - Com'è apparso da questa rassegna, gli studi geografici cecoslo- 
vacchi sono, nel complesso, molto accurati, e spesso corredati da carte esplicative 
di buon livello. Si sarà notato poi che sono pochi gli studi critici di carattere gene- 
rale: questo perché, di solito, gli autori preferiscono realizzare studi monografici. 
Questi lavori sono in genere molto dettagliati, tanto da diventare persino troppo 
descrittivi e da perdere talvolta la visione generale della situazione. Si nota comun- 
que che ci sono argomenti per così dire più .<amati,): i lavori sulla struttura dell'in- 
dustria e sulla situazione industriale del paese sono i più numerosi; anche la que- 
stione della regionalizzazione industriale desta molto interesse. Gli studi sui tentati- 
vi di soluzione degli squilibri territoriali non paiono, invece, essere numerosi. 
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INDUSTRY GEOGRAPHY'S STUDIES IN CZECHOSLOVAKIA (1945-1990). - This 
note examines industria1 geography's development in Czechoslovakia, from the end 
of World War I1 to our days. It is divided into ten sectors dealing with various 
subjects of this branch of geography. In the first sector the authoress considers the 
studies on industry and economy during the capitalism and after the coming of 
socialism; in the second one those regarding industry's strutture; in the third the 
works on Czechoslovakia's position in world industria1 production. The fourth 
sector deals with the studies on energy balance and future forecasts while the 
following regards the works on coal mines, extremely important for Czechoslova- 
kian economy. The sixth sector deals with the studies on pollution problem and on 
industry - tertiary relation; the following paragraph, instead, regards industrial lo- 
calization and regionalization. In the eighth we can o b s e ~ e  the works on de- 
velopment axis, poles and centres and those on industria1 regions. The last but one 
sector examines the works on territorial unbalances of the industrial system and, in 
particular, that concerning Czechoslovakian situation. In the last sector we can find 
the works on solving attempts of territorial unbalances. 


